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Col primo Luglio si è 
aperto un nuovo abbona-
meiito ài nostro; giornale 
é.! preĵ zì segnati in testa 
dtel taedesimo'."'; ^ 

.. , • • - i l — - , i . . . . i ^ i . — n w — I. . . — . . . ^ • M i — • 

-Ccispi e là ìifóinî  Oómanalé : 
' , . V I . , - ;• •• W . - ' i 

L'on, Grippi interpreta f yivi d(fil!!0 t̂'|i] 
i!i tutta ia;.N»z!ociè,. nella p^rte ,'<!i^f 
aiaeera dèlls.sui an&^gtaTam»,'. iibettla 
a' ilembortitÀba; Inaittando a' tatt'<i)(>tii4, 
perchè l».lei!gé,'éDliniti4la e' Pi^avinollile, 
vangai 4p>pi)9BSi ni [a '.Cadére', .^rjaia"^^(l» 
vaonnM 08.tiv,e. • , / . ' . - . . , / I;.Ì; , 

Ed è emmirabita' iùeneigiao dell', itin-, 
etra pros'clente del CMd6|gllo', oél'vdlbr 
ohe'.'la'lfiièorlaats rif(ltmaì iirèan'ò.p'r'o-
ijeWa a-.attees invano d'abeu veut annij 
possa Qualmente dir^i), 'UO: ;fat(Q,.,aap< 

piuto . ' . . •• • •• 

• L a gtamps progrcasUta tion può''' «bd 
far plauao alle inienzioni delVnn.Grìa'p'lj' 
e Inaoorarlo'ajjt^Teeyéra'rà i.à essa. ' ' ^ 

Ma se tuitaVla, dopo la Toiaiioos sul 
provr,odim'iiStV {errovitri, laCnmeraidel 
pepatati per'-on pretesto o. per l'altro 
ilisb fosse io 'uìiniero, 6 la dlsotiŝ t̂ ijn,̂  
della l'ggo dovosso' rimandarsi a piì-
T8aib,re,-:-Ò'rl9pÌ5JwgìAs:gnifloatO!ÌÌ pro­
posito eno di soiogJièWfuis .Oamerg', e 
sarà DBl .eno, .^«inis, SMi «eoesBaria 
misura". —̂ L"H<«ale"'®mét'a risente 
dalla 'desrepiìessa nba ;& una. <pef>|e di, 
etediià morale lasciata dal. Depretis; 
oonvien Infondervi na po' di sangue e 
di vita, rielle eaaiustq vena, —̂  A tempi 
nuovi, noipiói oupvi, . -

PARLAMENTO NàZIONÀLG 
OAUEBA USI SEFQIATI 

Seduta del 3 — Pres. BIANCHERI. 

Apresi la seduta alle ore 10,IS, 
Diacutesi il progetto, relativo ai prov­

vedimenti par le strade ferrate. 
Ercole dicb;ar»ei proóoeupttto del 

grave onere ohe deriverà al paese dalla 
predente logge, onere ohe ascenderà a 
circa t r i miliardi. 

Lazzaro manifrista la speranza che la 
CamiTa neir interesse delle popolazioni 
vorrà aooogliere il progetto, 

Arbib sostiene che con le norme sta­
bilite nel presente progetto, ai può otte-
nero la stessa sioarozza e precisione 
nella costfueioBe delle Iiuée che si at­
tende dalle Società. 

Seduta potneridìanci, 

Apreei la sednta alla ore S20, 
Ufprendeei 1» discussione dei provve­

dimenti ferroviari, 
Vaooholii presenta la relazione su! 

progettò circi i provvedimenti a favore 
delle casse peusioui per operai, 

Crispi presenta il progetto relativo 
alla spesa straordinaria per provvedere 
alla sede del parlaménto nazioDale, 

D'chiiiraai urgente, 
Vigoni voterà il progetto perchè prov­

vede al soddisficimento degli impegni 
votati dui parlamento. 

Toscanelli esamina il problema farro-
viario e nota i danni avuti dallo Stato 
per effetto dello leggi ora vigenti. La­
menta la grossa somma di debiti che 
bisogna contrarre per le nuove costru­
zioni. 

Bultinl confuta le obbiezioni di Arbib 
afSocfaà i patti stabiliti selle conven­
zioni sieno rigorosamente osservati, 
Riocomanda al mioiatro cho infonda 
nuova vita nell'organismo dall'Ispetto­
rato ferroviario. 

Dal Giuilice afferma ohe la presente 
leggo non è eh» una nuova tappa nella 
via della delasloni. 

Difende Baccsrini d'ill'aocusa di To-
ocanèlli che cioè la causa del presente 
stato di coie debba attribuirsi alla leg­
ge del 1881-8'^. 

Oouo'.mìe diohiarando. che voterà la 
l B ( « » o . • . • . . ; . . . , . 

' De Riseis lamenta che il . presente 
p'r»getiu non provveda allb completa 
«oluzmnn del- problema ferroviario. 

Piattina dice chn la legge'dal-à pace-
al deputati di frotitS agli ftlattori sd al 
governo di -fronte 'ai 'Mepoliati e farà 
oes'sarti'la' lotta fra i^mlnVatieri dell'av­
venire e li ministero presente d«i lu-
vorA.pilbbUflf,..,.-j.i;j.;j . - • J - ; - - - Ì ; .- . • 
. Rimiin^fialj ij soguiip depa.disoussioQe. 

a,doiB,ani, , , . . . 
Levasi ia tedota alle 6.45.,,' 

Seduta delSI .»- 'Pr i* , .»f l tB/ l«aSNI ) 

• Apresi U-seduta fille< i}rei'f),35., :.< 

AppróvBsr «enza ' dlticu'»mnbe li>' leva' 
marittima' dei ifttl db! l'SSa. 'Pró'ce'desl' 

- altei.'discttBS'fliie ' della' mo'd'ScaìiloD» del 
testo^biilòo delia-lev»'dj" tnitrej > I 
, Gbludési ' lai di^OBssIone-'iginé'ible. 

- lApprevanal- gli àctiooii'lenza dlsous-
; 8 Ì 0 8 8 , ) i - . 1 • > • • < • ' ; ;;•/• . • - i 

Approvali' puro-'senza dìsonssione il 
concorttÀ'idella '1 Va di terra-per ' i 'an-
meMo dei oorj/à-'fAall equipapgiv' 

,Levisi la seduta alle oro 5,4&, ' 
••'Mercolodl Se'dn't»,' " ' ' ' , . 

GOMIERyOUTIGO 
' 11%' i f / M . I / f ' " ' . ; . • 

Partenza'della regina par Moniia,' 
" Qui-aln aérrf''di'R.nna la rfgin-. Mar-

ghor'ità .parie per Monza, li'ocouropa-
gna il re, il quale pni'6 fura inimeiiia-
tàmènt^ rilntiiù a (liima p'iV . restarvi 
fino' al termine dei luvori parlamentari, 

L'accompagnano il geaerale Fasi e 
I dignitari di Corte, 

Gongratulozioni dol Re a Crirpi. 
Il Re SI'è coijgratùltito con Crispi 

pei? la sua' fermezza nel' vólei: discusso 
il progetto di riforma OomiiDale. 

A proposito dallo.sciogiimsnto della Camera 
e delle intenzioni di Crispi. 

Il «Diritto» dice che la minaccia del 
Governo di sciogliere la • Camera, mi­
naccia formulata, dulia «Riforma», sia 
piuitostó uno spauracchio che una pro­
babilità. ,.'.;'., • 

L' autorevole giornale osserva il' al­
tronde che II Qovdrno avrebbe potuto 
chiedere prima d'ora la discussione 
della riforma oomiiuale. 

Il 'Diritto, crede c^e.dopo l'nppro-
vallone della riforma amministrativa 
l'on. Crispi consulterà il gabinetto no­
minando i sotto-segretari di stato an­
cora maticsoti, 

La « Tribuna „ dice,che si conferma 
la voce che Crispi non porterà in Se­
nato il progotto sui provvedimenti fer­
roviari se prima la Camera non ha vo­
tata la riforma della legge comunale. 

I prefetti al Ministero. 

Numerosissimi sono i prefetti chia-
mitti al ministero. 

Il Godloe penale al Senato. 

La Commissione del Senato per- il 
Codice Cenale spingo con attività i saoi 
lavori. 

La Commissione accetta oon plauso 11 
nuovo codice. 

Ritiensi imminente la oomiuu del re­
latore che ò accertato es-ere il Viglia­
ci 0 il Ganoiiico, 

I provvedimenti ferroviari alla Camera. 

La discussione dei provvedimei.ti fer-
rovinri, procede abbastanza sollecita. 

I favorevoli e gli avversari sembrano 
tutti preoccupati della necessità di far 
presto. 

Inoltre In discussione perde la sua 
principale attrattiva ed importanza poi­
ché sono assenti Bacc-irini, Qabelli ed 
altri competenti in matoria ferroviaria. 

Crede»! ohe di quetitu p îsso io quat­
tro 0 cinque glorili la discussione si 
esaurirà. 

II nuouo palazzo del'parlamento a Roma. 
Ieri l'on. Grispi p'resoatava il progetto 

di autorizzare una spesa di sei milioni, 
da ripirtirsl in quattro esercizi, e da 
gravarne il bilancio interno incomin­

ciando dall'esorcizio 1 ^ 8 89, per prov­
vedere alla nuova residenza del parla­
mento. 

Il progettò 6 precedut'i da ana breve 
relazione, nella quale ' ) ' on. Crispi af­
ferma Doseasurlo ch<4 II nuovo pulazzo 
del Parinmento sia" lìii monumonfo de­
gno dell'Ilalm rinnita;-', 

Ritiene poi che ala anggarito da ra-
gìegi,|dj,-,igiei|p ?.',dijjfienreiita che si 
provveda intanto all'aabi di Munteoito-
rio, e quindi l'on, Crispi propone che si 
ripari -subito l 'aula rièssa, mentre da' 
altro lato si affratteranijUgll studi tiou-
chè. l'in eia dar. lavori pbî <la^ costruzlo-
no del nuovo palaizo.ó: 
. DiatrOj.dpmauda dell'aporevolfli Grispl 

11 progetto saràosamiìTat? tosto d.igll ' 
t i f a c i . ' " ••- •'•̂ ' ' • • " ; 
-j-OredesI-poi éhs l't/ìf,-Orlapi chiederà' ' 

si diventa il pro^atto Ib pdrola - prima' 
d;llo .vacanza .afdoohè JJ' aula ,dl.Mon­
tecitorio sia restaurataÀuranlie l'enate.. 

Dalla relazione di Orliipi, traspare cae 
il pfeside'ùto' del ,OoiJs^lVo 'iiitenafe ohe 
il nuovo pai »'a4o''d l̂ PaHamonto non sia' 
UointeoLtariQ, : i... i , 1 

P«r la ooslruzione di adifioli' soolastiói,' 
U ' . . . ; - . 
, Il miUistco Goselli;'ba]. impartita di­

sposizioni alla direziono dell' insegna­
mento primario pernia esecuzione della 
legga sui muiul ai tiiomtini e alla pro­
vincia per-;|g cg8truzl9;jifi di, adiSzl suo-
lastici. 

Vorranno »ab<to esamiiiafe le hucae-
rosedomande prtsentafe, "" ' 

., Baocarini a Rtwanna,, 
• Domenica a giunto' a'Raveonft l'ion, 
Bacoatimi a ha rrasa •alloggia ic cara-
delia signora Raya dóve si t;-ova sua 
figli! ammalata, e p&i;o non t><nto leg-
germenti',,. P.er Jn «tutjjs^Ha ftgli», l'on, 
Baccarlh' ha ubhin'fèn'^To 1 lavori par­
lamentari, mament-ineamont'j però. 

Assunzione di comando. 
In onore dell'amniiragliò ingliss. 

Domenica il vice ammiraglio Ftirdii 
. uaudo Anton, int,ieme ai cputrammira-
•' glio prinòlpe Tcmmaso — eoo capo dì 

stato masgiore — assunsero, a bordo 
dei Siionja, il comando delia fletta per 
le .grandi manovre alla Spezia. 

Diill'inorooiatore Vesuvic vennero spa­
rate le salve pr.'i'cntte e tutti i co­
mandanti delle altre navi presero ia 
cons)>giia del loro ufficio. 

' Alla sera all' Hotel della Croce di 
M-ilta, ove alloggiano il duca e la du­
chessa di Genova, ha luogo un pranzo 
di f imif l̂ia In onore dell' ammiraglio 
duca d'Edimburgo e dei principi Enrico 
di Gattenberg e Giorgio, secondogenita 
del priooipe di Galles. 

Deputati ohe si battono. 
Telegrafano da Catania che in se­

guito a vertenze elettor,>li ebbe, luogo 
Ieri un duello fra i deputati Garnazza 
Amari a IBooaiuto. ^ 

Entrambi rimasero feriti, però non 
gravemente. I due avversari, si sono to­
sto ricoDoiliiiti. 

L'Italia divisa da un gran oanato, 

L'iQg. Vittorio Brocco ha compiuti 
gli studi per l'esecuzione di un canale 
marittimo che dividerebbe in due I' I-
talia, -e metterebbe in grado qualsiasi 
Dotta di passare da una costa all'altra 
d'Italia, evitando il lunghissimo viaggia 
necessario per girare il capo di Leuca. 

Qufsto canale pirtirebbe dallp vici­
nanze di Castro sul Trreno, per «boc-
t'are a Fano neli'Adrintico, avrebbe la 
lunghezza di 2|ij2 chilnuetri, la larghez­
za media di 100 metri, e ia profondità 
di IS, vale a dire sarebbe praticabile 
anche ulte grosse corazzate, compresi il 
Duilio e 1' halia che pescano m. 9 l\ì. 

Nel suo percorso questa canale var­
rebbe utilizzato per il proioiugamentò 
dei laghi Bolsena e Trasimeno, con che 
si potrebbe eseguire una boinllca im-
partoati'sima a dotare due regioui di 
completa irrigazione. 

Il preventivo di quest'opera gigante­
sca é di 600 milioni ; Oisii oaouparebbe 
per 5 anni oltre 200,000 operai, e for­
nirebbe all' Italia uu canale ricco di 
porti, con sponde murate a ponti gi­
ranti, cho agevolerebbe immeusumaute 
il commercio, a riuscirebbe ntitlssimo 
anche per la difesa marittima. 

COSICI D*AÌFRIGA 
La razzìe di Oebeb. 

Massaua'2.' Débeb ha fatto QPB raz­
zia spingendosi fin» a Djeholo noadon-
tano dx Aikhico. D caai che abbia ue-
diso 16 parsone é ne abbia ooodotts 
prigioniera 40. 

Sono vivàmenta oommentat! i tele­
grammi «Stefani» sulla rnzzia'di Debeb. 

La «Tribun» al meraviglia che De­
beb arrivi . impunemeute ^g , «otta 
Ark'ko ,s damaodA come difBiider<9ma i 
ucstri alleati assaortibi, ,' 

Il '•Diritto , constata la gt'av'ltà del 
fatto che -Debeb occupi l'Aga'inetta dove 
oi'volevano inviare le nostra-trupp6 ai 
passare l'estate. .1 

ALL' E S T E R O 

Li6 elezioni in Franola. 
1, L'elsiione' di Lóiret a primo 

scrutinio : ' • •' 
liicruix Raduanan rndlgala' 21868, 

Deichtal opportunista 20626,., Domsa, 
conservatole 24010; batluit„ggiOr . 
. Parigi 1., Ei<^iuoi legislative : delle, 
Charonte secondo scrutinio: 

Oellibert Desseqains cooservatora 
87514, eletto; W»'l'er opportunista 
20934, Del oulède 11691. 

I miJlardi pe|̂  la guerra in Franoia. 
II prima bilancia straacdionrio pei- la-

rioustituzinte dei materiale da guerra 
dopo il 1372 venne ora deBoitivamente, 
liquidato ; esnii meèiungo la cifra enorme' 
di £| m iinrdi 248 milioni di .franchi, ê  
si divide nel mod()'Begncii1è'fiéi''fe apwéì̂  
principali: ArtieliBria (compresa ie 
armi portatili ) 1,187 milioni -r- Osnio 
e piazze forti 060 inilioni —, S,^rvism 
d'abbigliamento ed accampamento 239 
milioni — Formazione delle riserva di 
sussistenze 75 milioni —̂  Rimonta e 
fornimenti 29 milioni — SerV'Zio sani-
torio 19 milioni —. D''p08ita di guerra 
12 milioni. In queste cifra non sono 
comprese, s'intende, quelle del bilancio 
ordinario della enerm, che varia cia­
scun anno da 670 a 6U0 milioni. 

Seoonchè, ailorqu odo si, stabili la 
cifra del primo conto di liquidazione, 
non si pi evadeva che, prima di far uso 
di tutto quel materiale di guerra^ si 
inventò il fuodo Lebel, gii obici a me­
linite a la nuova p'qìvere di guerra. 
Queste invenzioni obbligarono a formare 
un secondò biiaoeio .straordinario, che 
ascenda a 370 milioni. Ma è corto ohe, 
in seguito alle invenzioni di questi ul­
timi anni. IH quali bapno portato a si 
alto grado l 'ar te dello sterminio, il pò-
verno sarà oosirotto a presentare, verso 
il 1890 od il 1891, un terzo bilaoclo, 
rh» col secondo formerà un totale di 
950 milioni. 

R assumendo, per poter sopportare i 
benefizi dalla pace, 1̂  Nazione francene 
sponde ogni anno per I'esercito'da 730 
a 750 miiion', tanto pel bllsnclo ordi­
nario come par lo straordinario ; il cbe, 
aggiunto alla o rna da guerra, porta 
la spesa, necessaria alla difesa del ter­
ritorio, a circa un miliardo all'anno. 

La commissiona generale del bìlanoio 
in Francia. 

Parigi 3. La namialsfilona generale 
dei bilancio si è costituita nominando 
Rouvicr presidente, OaS'm'ro Perier 
(opportuiiiita) ed Yves Goyot (radicale) 
vìcepresidauti, 

Rouvier assumendo la presidenza 
ringraziò i colleghi, dichiarò ohe il 
campito della commissione non aveva 
carattere politico ma consisteva nel fare 
una buona finanza ed agire rapida­
mente. 

Un oardinale che parla 
sulla sohiavilù é Afrioa-

Parigi 1. Lavigeria coperto della 
mitra proDOiizIò stasera a San Sulpizio 
un discorso sulla ohiavitù in Africa a 
sui mezzi per combatterla. Sogginuse 
cho il pap& iocoriiggia vivameote l'im­
presa. 

Vi assistevano parecchie migliaia di 
persone. 

L'obolo di S. Pietro In,Irlanda, 
Londra 3, Ieri vi fa la questa an* 

uaale p«r !̂ obolo di ,,ÌJ«n.-Piftro, in 
tutie le chiese delit) diooesl di Duiilicf,. 
Cfon al & fatto menzione delle-dichiù-' 
razioni del Vaticoiia rigOarà((''S'lHéida.' 
OredegI ohe 11 prodotto sia ititarioìi:»-
sgli unni presedenti. 

Quel che domandano ) vsaotiVlIriaiidaD,' 

Londra.2, t vssiioyi dell'Irlanda 'riji^ 
niti a Mayoooth adottarono delle' ma'-" 
zioni riguarda la oituasioaO'.a'gràTlai' 
nell'Irlanda, Qu-ste^tnozlonì domandano 
la formazione d'un4rib0Qale imparziale 
per defln\ra le . di.vergenze fra 1 pro­
prietari e gli ' afdtthvòìi; rà'pplìa'a'zld'no 
all'Irlanda della, leglslazlon» -vigente-
nalla Scozia che protegga gli a||3ttar, 
\M dall^ espulsioni,, dopr,a,tBlta ^p.s l̂i. 
afft'ltl arretrati, , ' ' . , ' ' ',' 

'Se funata' domande bpà 'Ba'ràoì/ò'''e-' 
oiiudite, 1 vescovi' prevedono a6é'''s^l<'à' 
tùrbikto'i'ordioe "pubblica, ') 

T K L E Q R / t M M I 
' H C H I A O !3. Hrò'rrfeiitt sòttosègr^' 

ta'rio agi, interni fu ootnln'ato -mlalstr'Oî  
deli' interno. . 

B c r l t n i n 2. m No^d Ali' Zeituiig' 
ha da GraveloctA t Osa ufficiali 'Sellar* 
guarnigione di Parigi, passando, l l lf ic 
giugtio la frontiera tedesco, ,pre9so .Vil>,. 
lersanboie, iodirizzarono a quattro àbl-, 
taóti di Raz'irtille, lavorar^ti in' no òaiìi-" 
pò vicino, domanda sul -D'òme ddl''''vil<^ 
lasg' dei dintorni, eullif loro an,-idizlDt)é)i 
loro dissero ioiiltrg cfisi dal 1871 or/ma' 
nppreiierjdai tedeschi, g3)a';,abe, ai,ò.,. non. 
durerà lunpamante,^ percl^ò i francesi, 
verranno a ria$1$t|aiiitatis t''Àìsitià'-' 
Lorena. ' ' •' 

• .̂ '. . ; , . ù • ; "• • ••'' ' J 

FGIRO PÌL toiiF 
Un rlottlto di nuovo genere, r 

Tempo fa, a Parigi, ir signor Lueiaso' 
'WormD, il quelli aveva menata Vita dis­
sipato, si trovò costretto..a domandare 
ai creditori nn compooimaata, il quale 
venne accattato, iii due anni egli pago 
un milione. Ma certo''Seurat, che avan­
zava on trècentomila lire è voleva ria-' 
vara tutto e presto, minacciò il signor 
'Worma, che se non lo pagava, avrebbe 
fatta una pubblicità, mandando attorno 
dei cosi detti aomini ssodwiobs, nella 
maniera ohe vedremo appresso. Il si-
gnô r '^Korms,.non si commosse- 4^lla 
miriattola, E il signor S^ùrat'Wt diede 
saKUito, Due giorni dopo il rifiuto del 
'Worms si videro sol bpulevards. cartel­
loni ambulanti' eoo questa scrittsl : 

Da vendere 
Trentamila lire di crediti 

pel signor 'Worms, cavaliere 
della Legiou d'Onore 

Sono per un milione aulla cosa .X, 

Il signor Worms sptirsa querela, e la 
decima Camera del tribunale della Senna 
condannava il Seurat a diecimila fran-
ohi di milita per tentativi di estorsione. 

Una moglie che strangola II proprio marito. 
Nelle vicinaar-u di \Vill'Bton, D'k.„„ 

s'è svolta un' dramma ohe ha destata 
grande impresniDoe su quegli ab tanti. 

Oerto Orionell aveva la cattiva abi­
tudine di ubbriacarsi spesso, e quella 
ancor più brutta di batterà ' la maglia 
quand'era sotto l'ioflueaza dell'alcool. 

La povera donna, stanca dei maltrat­
tamenti, un bel giorno gli disse che ss 
l'avesse battuta ancora, l'avrebbe ucciso, 

li manto non badò alla minacca, e 
martedì scorno, entrata in o s a ubbria­
co fradicio, presa a batterla spiotata-
mente, -' 

E-isa riuscì a sfuggirgli di tnaoo, ma 
egli montato a cavallo, l'inseguì e !a 
raggiunse in breve ; smontò e l'aggradi 
dì nuovo e col calcio della rivoltella si 
die a batterle sul capo, 

8 ' impagliò una lotta terribile tra mo­
glie e manto, questi dee-so ,a disfarai 
della sua donna, ed essa risoluta a ven­
dere a cara pranzo la propria vitti. 

OrineU ebbe la peggio : fu rovasciato 
dalla moglie, la quale, postogli un gi­
nocchio sul petto, si levò dal collo una 
catana d'oro massiccio gliela legò sotto 
la gala, strinse con quinta forza avaa 
e non lo abbandonò docbò non fu BÌcnta> 
ohe era morto. 



I L F R i D L I 

I drammi del mezzogiorno 

I tn V o r v a 

Antonio CoMcllno & un lagazuo di 
dodioì anni, Sgilo di nn ppsaldento oam-
pagnuolo, li ne' dintorni di Resina, 8U 
quel bello e fertile territorio napole­
tano, Sno a cui gittoge l'alito caldo e 
'benefico del mare. Voi Immaginate il 
laogo, — De' cBmpi, dagli orti, da' 
frutteti verdi — da un lato la marina, 
dall'altro i oontorai degli Appennini, 
diiegnantlii n^i Cielo, con le vette a-
dombrate da DO velo gottlle — più 
presso, il Veanri», qnel Vesuvio di 
tatte le deaerlzt&Dl, di tatti l quadretti, 
ohe non preme ritrarre na'altra volta. 
A noi basta determinare I' ambiente : 
nna oampagna deliiioaa, delle vie poU 
verosa, per oni.pasaaoo aarriaggi,eome, 
nomial che ai recano al lavoro o cbe 
oe tornano — e intorao, sti-ìdio aiiiito 
dli cicale,.. 

scalda tutte le pi&nte verdi, penetra pe' 
aolehi, si lesala usiorbire dallo viti, 
perchè producano per Itti, — Qaaodo 
al sdraia all'ombra di uti'albero, sull'or-
betta molle a odorosa — egli sente eh» 
la terra mormora sommeisarneDt') dello 
dolci parole — e però un affatto «liv 
compone tutto il !iuo cerature, obi 
riempie tutto il suo essere, ohe si tra­
muta In un ogolimo fatale, a cnl egl' 
medesimo non potrebbe sottrarsi, 

w * * 
La Terra & tutta la sua vita, è tutto 

il suo pensiero. — Immagioate il vin­
colo più forte; l'affetto più grande; e-
leviite innanzi a questo affetto, ionaoii ; 
a questo vincolo la Terra, e avrete | 
Vodlo, r odio incosciente e f.irooe, che '. 
metto gli nomini gli uni contro gli al­
tri, ohe dlssacca io fedi, inaridisce te 
speranze, soffoca il acotimeato. — An­
tonio OoKzoll.'io è un ragazio, ma l'at-
trasione potente della Terra, la co­
scienza de! poasedimeato, ne hanno 

Antonio Ootzolino è l'eroe del dram­
ma ~- e voi lo penaste del pari, qua­
tto ragatgo muro, dal capelli nari, ar­
ruffati e foltissimi — dagli occhi pe-̂  
netrantì.e vivaal rr s.oaUo, coi p&iita-' 
ioqi rimWcati fin. sopra il ginaoohl'o, 
ohe cresca forte e robusto sotto qnel 
bagno di sole, in quel mite clima, re-
spirando a piani polmóni le. brezze.sa-
llitarl del mare. — Agile, ardito, ro­
busto, esso ni dà subito il tipo che ci: 
vlen subito hlla meute, quando pen­
siamo al .Vesuvio —' un tipo che ha 
del vulcanico — di cui sono ngual-
inénte caratteristici la indoleoia che lo. 
spinge a sdraiarsi sullo zolle vellutate 
0 sulla ghiaia fine della spiaggia —̂ ' 
gli scatti improvvisi, e le dolci cauioni 
in cui al siiute come un' «euberanza di 
vita, un'onda di santimenta, colorita dal 
movimento allegro della gaia fantasia: 
<-~- Antonio Ooztoiioj) è figlio dèlia 
terra. • 

palla . terra, però, egli è anche il 
rene,'-7- Qamio, ritto io un punto 

elevato, volgo lo sguirdo intorno e ab­
braccia tutta una chiusa di suolo fin 
giù alla- siepe che corre lungo ' la via 
polverosa — fino ni muricciolo ohe 
cegDB 11 lìmite del fondo vicino —^ 
Antonio si senta il piccalo proprietario, 
sente ohe la sua personalità gli viene 
dalia terra.,. Oli a'ben sono carichi di 
frutta, e le frutta soa sue. Il buon sole 

Ar;B»I)XOH 

Ora l'altro giorno. Salvatore Vitiello 
i venuto e trovare Antonio. Non c'era. 
~ Egli i entrato nel tondo, e gli al­
beri, la tratta, ammiccando, hanno aaer-
citato una forte- attrazione su tu!, 

O'erauo delle cilteg-9 rosse, delle 
mele rosate, de le albic oche (jialle, 
dolle susia^ «ppstitoJB. — Il piccolo 
Silvature s'è csutilo venir l'acquolina 
ili bocO'i, e ha pensato, cbs nel fonalo 
del suo amico, egli potrebbe comoda­
mente soddisfare la sua bramogia. Non 
saprei dire quali fratta abblmo pre­
sentato au Idi maggior tentazione — 
so ohe ad un albero egli sì ii arrampi­
cato, e a' 6 meiso a m ingiure di buon 
appetito. Quando ci siamo, tanto vale 
farne una scorpacciata I 

* * « 
Ma ìntanto^è aopraggiunto Gozzoliuo. 

— Come salire sugli alberi suoi 1 Co­
gliere le sua fruttai*... Non l'avrebbe 
risparmiato se si foste trattalo di suo 
fratello. — Scandi dall' albero, intima 

CRONACAJITTADIM | 
i femeuto agl i abbonati. 

I signori abbonati clie si tro­
vano in arretrato coi versa­
menti, sono pregati di voler 
mettersi al corrente al più pre­
sto possibile. 

L'AMM!NI«TRAZI0NE. 

O s p i z i m a r i n i . Sappiamo che 
sabato p. v, partiranno per i bagni ma­
rini di Lido, ventioove bambini scro­
folosi. 

S a g r a d i Casaìgaaeeot Coma 
i avevamo preveduto, lU virtù dei bel 
I tempo, brillante ed aalmata assai riusci 
i ieri la sagradi Cnssiguaooo, Il concorso 
': fu straordiourio, ed il maggior numera 
! di pereou?, fu dato quest'anno dal ceto 
' signorile della Ciuà. Le danze si pro­

trassero gej tmeote fino quasi all'alba 
d'oggi. 

Kn n u o v o a o U o r o . All'Ateneo 
PatMVioo, laufoossi ieri nelle fllologiche 

fatto un uomo. — Tutta la sua gente ! ^gi, oon voce imperiosa, o vattene dal «'.'««'P'"'''. l't'greg'o giovane oomprovin-
i vl««nt.ft nnn «nella Idon : affli A va-.i „i„ f.„.j„ i a.u... j i... ! CWIH «iguor iTanoasoo Musooi. 

pa^ri 

è vissuta con quelle idee: egli è ve- < 
nulo al mondo coti — aveva nel san- j 
gue questa acre e bruciante »m'.ira | 
dalla terra.— e per essa.ha sentito ! 
I' odio, iU' una eti nella quale, comuno- \ 
mente, le cose vi paiono oosl buone a j 

ìbelle — e l'odio l'ha t̂ î tto a bagnare j 
le zolle di sangue. j 

* • • " • • • I 

** -Gozzulìn?:,. aveva nn aiplcQ,'ragazzo 
^od'ceune come lui. Salvatore Vitiello. ; 
— Quanti poineriggi passati insieme a i 
scoratzara .per le verdi campagne : 
quanta corse luogo la riva dei mare. 
— Antonie e Salvatore ai volevano 
bene, si divertivano insieme, non pote­
vano stare senza vedersi. — Quando 
l'un d'essi n')n poteva user di oaoa, 
l'altro oorrnva. a percarlo. — Scalzi, 
giù per le vie, polverose, correvano, 
sollévaBdo cóme una nubi intorno a sé. 
— Parevano fratelli — e se non fos­
sero stati del medesimo sesso, sì sareb-
.̂ erq detti innamorati. 

Le loro case erano a breve distanza 
1' una dall'altra, — Si obiamivana so­
vente, s'interrogavano, ai rispondevano 
da iHdgl : qualche sarà', Salv.itore, va-
nato in casa del piccolo amico, si ad» 
dormentava con lui nel fienile. Si tro­
vavano la mattìoa, eorridontì, abbxao-
ciati, a riprendevano la loro corsa, in­
terrotta dal sonno, attraverso gii orti 
e i campi. 

mio fiiudo I Salvatore credeva ocher-
zasse, e lo guardi sorrido» do. | 

— Oh I le frutta ini piacciono e io | 
' non «oua ancora sazio — Sano tua ; 
I dunque,' gli è comi) se fosoero me — 
i non è verof ; 
I • — No, non'4-vero — scendi a vat- , 
j tona... 0 la vedremo. 1 
I — Come.,, per uija oiocja di ciliege, • 
I tu mi tratteresti cosi? Che danno ti 
; faccio, l'cr una manciata di frutta ?... -
1 che danno ? 
! L'altro, inferocito, oon aveva più 
I altra risposta ohe qufSta : — Vattene, 
. vattene I 
1 tt 

] % * • 
j Vilellìo rideva, niente altro. Forae 
' credeva se.npra oi iriittasse di una 

commedia. Alipra Gî zjuliuo si è alan-

signor 
nostri rallegramenti. 

I<e patent i por I m a e s t r i 
e l e m e u t u r l . Il &l>oisiero dell'istru-
zioue pubblica dirami la Beguentn cir­
colare, al'Prutetti presidenti dei'Consi­
gli sco'astici, ai provveditori agii studi. 
Ispettori e Delegati scolastici : . . 

' Col regolameato unico per 1' Istru­
zione elemuotar», approvato dal Rvgio 
decreto 16 febbraio del presente anno, 
vengono a cessare le provvisioni tem­
poranee relaiive alla ooocexsione di pa­
tenti magistrali senza esame. Torna 
perciò lu pieno vigore l'art. 323 della 
legge 13 novembre 18&9[, il quale così 
dispone : 

Per essere eletto maestro In una pub­
blica scuola elemedtiir'-, il candidato 
deve essere munito di uia patente d'i-
doneiiA. 

Le putenti d'idoneità, tanto pel primo 
grado d'istrdzioan quanto p<;r i due gra­

dato in casa, e no è uscito dopo ar- ! di riuniti, non si otteugono ohe por e-
mato di fiióile. Sanzu altro aggiongere, ' same. 

! ha preso di mira Vitiello, ha tirato... 
— La palla ha colpito il poveretto al 
capo, a r ba ucciso sull'istante. 

Il piccolo cadavere con la testa stra­
collato, «("a tpliéntoso... — L'uooisora 
si è dato alla fuga — ma io hanno, i 
oarabiaieri, arrestato podo dopo — ed 
egli ha tutto confessato piangendo. 

A questa. disposizione importa dare 
ora la maggiore pubblicità^ possib̂ lî , f̂-
Buche In nessuno , nasca'o si ulimenll 
speranza di potersi sottrarre alla prova 
dell'esame per c'uoseguire il titolo d'i-
dunetti airiosegnameolo elemî ntare. , 

N'alia piovlncie, dove manchino i maS' 
stri, il Consiglia soolastioo, a termini 
dell'art. 163 del citato regoiameuto,'po­
trà dare a persone, sfornito di. patente. 

Qiiaodo l'hanno trotto dinanzi ai i lioeazà d'insegnare per un anno solo, in 
cadavere dal piccolo amico, si toiòeva 
dolorosamente le mani — ulnghioszando. 

La terra, bagnata di sangue, palpi­
tava sotto il sole. 

I. Bencivemi. 

quelle scuole pubbliche, le quali altci-
monti rimarrebbero chiuse. 

Questa licenza non potri, passato 
l'anno, essere.rinnovata, e l'insegnante 
provvisorio, ove intenda proseguire uel-
l'officio, dovrà nel fratiempo foroirsl 

Eitomo al Passato 
Viltorto ad Eleonora, 

< Perchè mi avete scritto, Eleonora : 
ohe volete da me? Dalle vostre brevi 
e fredde parole non ho potuto indovi­
narne la ragione, né bramo appren­
derla. Non sono io morto per voi come 
mi scriveste un giorno e par sempre ? 
Forse che si rievocano cosi i morti 
dalle loro tombe ? MI aro ormai avvezzo 
al silenzio gravo e solènne che regna 
quassù per tutto, a questa casetta soli­
taria e civettuola che il vento a la piog­
gia llagellano crudeli e che il primo 
sola bacia raggiante, a questo verde 
pacsetto ohe mi circonda, dove assai 
raramente voce di,donna echeggia tre­
molante : lasciatemi adunque a questa 
mia quieta, a questo volontario esilio, 
ve ne soonglcro. La vostra lettera im' 
provvisa, inaspettata, ha scosso le mie 
fibra, ha messo in sussulta l'anima mia 
assopita : prima ohe I' apr sti, l'ho pre­
sagita una notizia strana, dolorosa, un 
ricordo trista e tormeoioso ed ho titu­
bato a romperne il suggello ; ma poi 
quasi vincendo la vergognosa incertezza, 
1 ho aperta : da quella s'i sprigionato 
di repente un profumo sottile, leggero, 
il vostro : mi parve che foste 1& ad un 

Sasso da me e non esito a coufessarvelo, 
0 involontariamente tremato I 
Mi chiedete se i miei capelli sono 

del tutto imbianchiti, se del fiero ed 
elegante Vittorio non è rimasta ohe la 
polvere I... Voi scherzaste, contessei, ed 
io ne piansi ; per voi, alla vostra mente 
ìi passato ritorna gradito, sorridente, 
spensierato: per me fosco, sanguinoso, 
fatale. Di chi lu culpa ? Mia f Vostra ? 
Lo ignoro e mi ripugna In aula idea di 
indagarlo, coma nel mettere le mani 
freddamente in una tomba chiusa da 

più anni, e' coli' occhio pacato, gelido 
del gìndìoà eorotacvì la oolpa, la prova 
di un delitto. 

Vele- 0 tacermi, perciò avevo lacerato 
la vostra lettera, sparpagliandone al 
vento i pezzi ad uno ad uno, seguen­
done il capricciosa posarsi a terra, dopo 

sapete gi& se dirigerete i vostri passi 
pei i campi, ameni, verdeggianti, ral­
legrati dai fiori a vi avvierete per la 
strada maedira ? 

Eira una di quelle giornate lunghe, 
monotone, senza fine, in cui ogni dtisi-
derio sen muore apponi sorto, in cui 

essersi sorretti alquanto per l'aria ; ho | la volenti non ha potenza alcuna, in 
fatto altrimenti e sia; consideriamolo j ani nessun libro desta alcun che d'in-
come una vittima eco del nostro pas­
sato, come nna fiammella vagabonga su 
le tombe dei morti e diciamoci addio, 
por sempre I » 

Vittorio 

terease, in cui neppure i fiori pare esa< 
lina il loro profumo soave, in cui tutto 
pare scipito ed odiosa : mi sono messa 
a scrivere; prima ad una amica cara 
e poi istintivamente a voi. 

Vi paro tutto questo cosi strano, in­
credibile? Dovevo dirvi scrivendovi, 
che soffrivo, che il cuore sanguinava? 
No, la nostra iudole ha i suoi pudori, 
i suoi segreti che lascia a maliuonoia 
scoparti e dissimulando ho provata a 

- aohtirzare ; mi avete mal oompresa, 
atro silenzio, di avare evocato per voi j forse mal prevenuta ; ve lo prometto, 
dolorose memoria: perdonatemi, Vitto. ' sarà l'ultima volta che i miei oarjit-

Eleonora a Villorio, 

t Mi accusaste assai severamente 
di aver turbato, profanato quasi, il vo. 

rio, pò che 1' ho fatto irconsciameute 
Se vi ho domandato conto dei vostri 
capelli, del vostro volto, oul ci tenevate 
pur tanto un tempo, questo vnol dire 
che m'interesso sempre dei miei amici, 
anche senza dimostrarla loro, di quelli 
almeno che mi furono tali. 

Non lo foste voi mio amico 1 
Avreste per oiso meotito tutte la 

volle colla labbra e colla lettere vostre? 
Non lo erodo, ve lo giuro; per questo 
ho ardito, da amica, mandarvi ancori 
uu saluto. 

Voi l'avrete accolto male,diffidente, 
e non me lo avete neppure ricambiato i 
mi avete trattata da nemica ed io non ve 
lo sono, Vittoria I Sono una pavera 
donna che soffre da sola e ohe ai sforisa, 
collo scherzo, di tener celato il ridestarsi 
di memorie dolci ad inebrianti, di spe­
gnere ricordi, sogni dorati colla fissa 
determinazione dei naufrago acampato 
per caso dalla morte neìl' onda mal 
fidai 

Perohò vi ho scritto! Non leso; 
{orsa che ogni qualvolta voi movete da 
casa vostra avete prefissa una mèta. 

miei caruit-
teli ai troveranno sotto i vostri occhi 
oon serbatemene rancore ; addio I » 

Eleonora. 

VMorio ad Eleonora 

« Dei rancore, con voi ? No, potrei 
averne a meno cho realmente vi consi­
derassi qualo aemioa il ohe no, santo 
che non è varo ; ci siamo amati, oh si, 
tanto amati e dopo, por gelosia, per 
puerile puntìglio, tutto fini fra noi, ci 
siamo detti adlio, pensierosi, timida-
meme, colla mino e non ci slamo ri­
veduti più. Lo sapete, Eleono',», quanti 
aoui sono pnasuii d» allora? Si, non è 
vero? Otto anni. Quanto tempo I Ed lo 
lo sono propria invecchiato, ho grigia 
la barba e brizzolati i aspelh ; e voi, 
voi sarete sempre bella, sempre elegan­
te, altera ; bella coma in questo ritrat­
to grands ohe ho dinanzi a ras a che 
volevate vi ridonassi colle vostre Iette­
rei e ohe, vostro malgrado, ho conser­
vato. (Joma siete bella I È questo l'obito 

de.la ri.'golaie pi\tentp, meircè degli e-
sami dalla legge prescritti. 

Per quelli che gii ottennero tempo-
ranaa abilitazione ali' insegnamento, i 
provveditori agli studi ordiaeranuo sper 
ciali Ispezioni ; e le relazioni degli ispet­
tori sul trotti e sol metodo dell' iosa-
gnamento di .olasonoo, confortate dal­
l'autorevole parere del Gousiglio scola­
stico, mnndetannn al Ministero, Il quale 
concederà la patente definitiva a quelli 
cha ne siano gindicati meritevoli. 

XI m e s e d i l u g l i o . Diamo le 
solita prediziool dell' astrologo francese 
sul mese di luglio. Ieri' altro comin­
ciato : 

Calori eccessivi all' ultimo quarta di 
looa, Ohe oomlnòiarà II 1 e finirà l '8. 
(irakeni qua a là durante il corso di 
questo periodo. Mediterraneo agitato 
Verso \'8 al largo del golfo dì Lione. 

Pioggia forti, perfloo torrenziali nella 
ragiona meridionale della Francia, dal; 
Pirenei orientali alle Alpi Marittime,' 
al novilunio, che comincierà 11.9 a Bf.. 
nirà il 16. Colpi di vanto noi paesi 
montuosi, specialmente, in Savoa. 

Laghi agitati. Abbisaamento sen-
aibile di tem^aratura. Uragani fre­
quenti io Corsica, io Sardegna, nella 
roglaoe centrale e nella regione meri-
dioonle dogli Appennini, nella provin­
cia di Oostautina e in Tuaisii. Nume­
rosi ancoraggi nel porti mediterranei 
occidentali. Elevazione del livello del­
l'Adige, ..del Po e delllArno. '.^ ̂ . 
' Piogglè Intermittenti,al prioto'.quirta 

di Iona; che ooramoiérà 11 XS'''i: finirà' 
il 23. Vanto sull'Adriatico. Madilerra-' 
neo agitato versa il 18. 

Ritorno ani oalori al pleoìloaio, ohe 
comincierà il 23 .o finirà il 80. Sop­
portabili noi' contrafforti d'ilx Alpi. 
Mediterraneo agitato verso il 37. Ura­
gani qua e la il 31. 

Braso» variazione di temperatura e 
di più anormale, durante il corso di 
questo mese. 

Igiene rigorosissima da .osservarsi 
nei dipartimenti montuosi, speciàlmeots' 
nella regione delle Alpi, 

Non alligerire troppo. D'altra parta 
ineolasioni da temersi sulle spiaggia, 
dal Mediterraneo I. principio e dal 23 
al 30 di questo mes"!. 

Stato sanitario gè leralmente poso 
soddisfacente ai siid-est della 'Francia e 
nella Italia cànlrale. 

P e r la moralità pobbllca. 
Molti lanentano, ed a ragioue, che 
non si eserciti 'la dovuta. sorvègiiauZSi-
su certe ragazzine, che già corrotte 
dalle mila arti dei . propri parenti, 
abbrutite dal vizia girano qua a la 
dando di sé tutt' altro che edificante 
spettacolo/ Alla solerte questura rac-
oomaridiamo la moralità pubblica che è 
Il primo foùdameoto del vivere oivite. 

C a n e r inrennto . ' Veriio te ora 
4 pom. di ieri fu rinvenuto un'magni­
fico cane levriero in Ribis, fraziona dot 

bianco, rilucente come l'avorio, vergi-
naie, nel quale vi aminlrsi'aomG vaga 
apparizione quella remota sera al villi­
no Medici e alla cui visti 11 m'o cuore 
palpitò forte, por la prima volta od osò 
amarvi 1 Avev.̂ te nel iierissimi capelli 
una splendida rosa a cui invidiavo li 
felicità di poterli baciare: quella rosa 
vi cadde e voi mi permetteste di co­
glierla e poi non me la domandaste 
più I.,.. 

Eleonora, ve ne rammentata voi co­
ma m(i, dall'istante beato in cui la vostra 
mano incontrò la mia, del tremolare 
della mia voae nel parlarvi, del nostro 
turbamento allorohè le pupille nostre 
s'incontrarono? Che giorni quelli, in 
cui ne pareva ohe ' le ore avessero la 
rapidità del lampo, ì giorni delle ore : 
il tempo era breve per amarci e ce lo 
dicevamo fremendo, p eoi di passione, 
soffocati dal desiderii insaziabili, infiniti; 
i nostri occhi, le nostre labbra, noi 
stessi subivamo lo stessa fascino, la 
stessa febbre, vivevamo per ripeterci: 
« ti amo, ti amo I » 

Uu giorno, quell'orribile giorno, una 
forza, una passione infernale, di noi più 
forte, ci costrinse a separarci e ci la-
ecutmmo senza stringarci la mano, con 
un freddo addio : di chi la colpa ? È 
la doinaada chj spontanea mi Incalza, 
ma che non voglio ascoltare : e voi sof­
frite per cagione mia ? 

Ma oon lo comprendete voi che se 
al gelido sorriso, all' ironia amara il 
mio cuore resisterebbe freddo e insen­
sibile, ai si commuove pietoso alle vostre 
lacrime, al vostri lamenti ? 

Eleonora, noi siamo due viaggiatori 
pellegrini, raminghi su questa terra, 
cha dopo un lungo viaggio assetati e 
stanchi scorgiamo lontano lontano una 
oasi fiorita dove nn tempo vi abbiamo 
fatta lunga, felice dimora: partiti, ab­
biamo seguito il nostro destino : ma 
questa ci riprenda e ne obbliga a tor­
nare sulla stessa via, sulla via imbalsa­
mata dell'amore e della felicità ch^ so 
spiriamo entrambi, senza saperlo ; siamo 

due colomba dissetate già una volta 
Me, fontana dolcissima dell'umore ed a 

I cui nessuna forza, neppure la coscienza 
< no l ln mnrf.a lirifraKtta i m m i l l i m i A\ njtnn. della morte potrebbe impedirci dì acco­

stare'. Eleonor.-, rispondimi, in noma 
della nostra feliciià pnssatn, rispondi al 
grido dell'anima mia! « Mi ami tu, mi 
ami tu ? » 

Sono solo, stanco, sconfortato ; tu 
languì coma pianticella sbattuta dal 
vento nella conca d.j|[i valla ; vuol tu 
cha io ti soccorra, vuoi m appoggiarti 
a me come tanerslla edera a] forte 
olmo IP 

Le tue parola hanno trovato un' eeù 
fedele in me : io ti benedico, Eleonora 
mia, mio solo e vero amore, che mi 
hai richiamato alla vita dal mio le­
targo. 

Sono troppo felice : scrivimi tu, ora 
dimmi cha ti suggerisce il cuore I 

Vitloria. 

* * 
Eleonora a Villorio 

* Il mio cuore t E che altro mai può 
suggerirmi se uou nnrarti, amarci mol­
to, passìonatanent", infine al delirio ? 
La mia ooufassiooo mi è sfuggita da 
parecchio tempo, iavolontariameote : la 
mia mente, il m'o cuore, me stessa e-
rane avide di te, Vittorio, non pens'ivo 
che a te. Questo nostro amore tf-tk 
della nostra povera vita, dal nostro os'-
glie un paradisi), là dova oi ricoverere­
mo lontani lontani dal mondo, dai ru­
mori, da tutti ; ed lo come persona 
stanca mi appoggerò a te, percorreremo 
il camm'no della vita; sul tuo petto 
poserò la testa addolorata per riposar­
mi e sognerò sul tuo onore che batterà 
all'unisono col mio : vieni, prendimi, san 
tua, tra lo tue braccia I.,., 

Eleonora». 

EMILIO. 
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oomane di Rasna, Ohi lo ha psrdoio 
potrà rioDporurlo, dando le indicazioni 
ohe valfjano a ooostatara l'ldeiitit& e 
praprieti pre<ao il a\n, 0>OT. Galt. Bar-
bsttl al N. 139 in Paderno. 

MXil d e l l a I t e p u t a i i ! . P r o » 
T l n c l a l o d i C d l n e . Seduta dol 
giorno 23 giagno 1888. 

La De|iutaEione nella seduta odierna 
autorizzò i pagamenti ohe seguono, 
oloè : 

— Ai R. R. Commiiî nri Oìsirettnali 
della Provincia di 1333.84 pnr iodcn-
DÌIA di allofigin n mobil a ila 1 gennaio 
a 80 giugno 1888. 

*- Alla Direzione dilla OinFia di ri-
epartnin di Uilin» di L. 19976.18 per 
inler<'99l diti 4.65 0,0 da 1 (gennaio a 
80 n'iiaii'i 1888 r.uila snmiaa di lire 
869190 67 conanssa a mutuo. 

— Alla Oirezinne della SocÌHi& iinmO' 
biliare &»n»rale p'r lavnri di iitìliti 
pubbl'ia e Agriciila In Roma di 20000 
lire, quale rat-' sipoonda del quoto iis-
«unto dalla ProTitioia per si e Oooinni 
di concorso nella spiira della contru. 
zione della ferrovia Udine Gividnle. 

.— Alla r, r. Tworena di U.liaj di 
I. 2126 a Bitido quoto di concftr^o of'lli 
spesa di tsniiteoimento dntla R. Soiiola 
Norcnalo femminile in Udine a tutto 30 
giugno a. 0. 

— Ai sig. R'cevitoie provinciale di 
I. 832 66 per ng);i di rÌ!icossli>ne .̂di>!la 
rata terza delle imposte erariali #'8ella.'. 
ccreimposta Provincale, ,,•.:.".?.•. '' 

— A diversi di L, 8125 p«r pigioni 
del II semestre 1888 di fabbricati ohe 
fervono.jdi caserma ffi r. i!..C!^Tsb|' 
n i e r ' i . ' '*" ' : • •• ^ ' '' : ; • ' • . ' •' 

— A Martiuis Romano di L. 150 
per diarie del mese di guiino a. e. 
quale sorvegliante ai livori dol ponte 
sul Collina. • 1 . j-,'. ;:;" ',; ; 

— Al Gomnodante la Direzione dei 
r. r. Carabinieri Udine-Seiluno di 112 
lire per indennità d'nllogglo da 6 mag­
gio a 30 gijgiio 1888. 

— M sig, Bralda cav, Francesco di 
1, 1200 per pigione da 1 luglio a 31 
diceiobre 1888 della casa abitata dal 
R. Prefetto. 

— ÀI sig. Siraonetti dott. Girolamo 
di I. 135. per pigione dei locali occupati 
dall' Ufficio Oommìssat'iale di Qemona 
nei I. semestre a, e. 

— Al Presidente del Oomitato pel 
monuinnoto a ba-iiele Manin io Fireose 
dì b.'WO per, quoto dioonaors^ <>eUa. 
speso; . • ' ' 
• — Al Oomui'B di Oividale divL. 400 
per. pigione 1888 dei locali occqpàti 
dagli Ufftci Oummissariali e di Pubfilioa 
Sicurezza. . . ' :'. 

— A diversi Esattori di. 1.' ì p . S l in 
rifusione di partite d'imposte di varie-
screzi che oitimnero il discarico. 

— A divL-rse ditte e Comuni di lira 
8061.25 per' pigioni di fabbricati che 
servono di.caserme per r. r. Carabinieri 
da 1 gennaio a 80 giugno 1888, 

Approvò le liste plnttorall ammini­
strative por r anno 1888 de\ Comoul 
di 
Fagjgna don elettori 233 

PreatUo deim «U(A di Te> 
n e s l a < Nella 67.a estrazione del Pre­
stito a premi della città dì Venezia, 
seguita l'altro ieri, furono estratte le 
obbligBjloDl seguenti : 

Serie 

4003 
2972 
9379 

11832 
11122 

6298 
14321 
10328 

7664 
9087 

10702 
7645 
8661 
8661 

12889 
1.11)37 
13023 
4420 

14578 
906 

9H80 
6996 

15164 

N. 
18 
12 

9 
16 

2 
21 
21 
12 
12 
4 

20 
15 
20 

9 
2 

10 
22 
23 
U 
25 
11 

1 
13 

Premio 

20,000 
600 
200 
20Ò 
200 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 

60 
60 
60 
50 
60 
SO 

Sarie 
8215 
4420 

12060 
14204 

6469 
13746 

76 
11339 

0996 
9880 
4990 
6660 
6751 

421 
4599 

• 4677 
10062 

1951 
10329 

7188 
1232 
6600 

N. 

13 
16 
18 
18 
2 
1 

14 
13 
16 
23 
18 
14 
23 

3 
24 

7 
13 
25 
-i 

2 
1 
3 

Pr. 
60 
60 
BO 
50 
60 
50 
60 
90 
50 
60 i 
50 ' 
SO 
SO 
50 ; 
60 ' 
60 
50 
50 
50 
50 
50 
60 

Vennero estratte altre 190 obbl ga­
lloni rimborsabili con L. 30. 

Il rimboTHo si fa a datare dal 1 nO' 
vembro 1888. 

Le prossime estrazioni avranno Ino. 
go"il 3.1,.. dicomirs ,1888 e il 30 gin-

,gt.o 1889 ,̂ ••:,. , • 

« • I l V r u 8 ; o l l n o ». S nsoito il 
Buoióro 27 del frujiolttio giornale illu­
strato per i fanciulli che si pubblica lo 
Miliino tre volte al mese. 

Raccomandiamo questa utile pubbli-
dazione ai bibbi, l'd alle mamme. 
' Il prezzo d'abbonamento è Hi L. S.29 

per un anno e di Lire 1,75 al se­
mestre. 

esso Baldìssera, oltre il 42 Qfi gii pa­
gato durante il dorso dulie due mora> 
torie che precedettero l'spertata del 
fallimento, si obbliga di pagare ai suoi 
creditori, i cai crediti furono di gii ve-
riflcati ed ammessi al passiva del falli­
mento, ed quelli che si losiona.'isero a 
sensi dell'art. 770 aod.;di oommercio il 
21 0|0 dui riipattivi l(>ra erediti entro 
giurui 10 dal passeggia lo giudicato, 
della sentenza di omologazione del ooo-
cordato, offrendo la fideiussione de! si­
gnori Bianchi QioVanoi di Oemooa e 
Gheroblno OBOdolfo di Gbioggia, ohe 
firmarono la relativa proposta a chiede 
senz'altro che la peodenz» del termini 
pel passaggo in giudicato della sentenza 
di omologazione sia uutorizzata la ria­
pertura del negozio sotto IH sorveglian­
za e resposabllità del onratoru e che 
sia a suo favnre applicmo il disposto 
dell'art oolo 839 ood, di comm., ha ri­
tenuto chele spose debbono enser poste 
a oariou della missi, e rigettando allo 
stato degli atti le altre istanze proposte 
dal finito Alessandro Baldìssera, omo­
loga Il concordato dallo stesso filltlo 
coiiuhiuso col BUOI crHditori, come ri' 
sulta dui verbili io data 2 e 9 giugno 
corr. sopracitati, e ne ordina l'esucn-
ziono, tenute le spese a carico della, 
msssd, 

— Il comune di Palazzolo dello 
Stella arvisa ohe il progetto di costru­
zione del tronco di strada obbligatoria 
di accesso all.i stazione ferroviaria starA 
depositata .in quella segretaria .muoiòi-
pale per giorni 15 consecutivi. 

— Csdullui Cristoforo fu Oio Batta 
di Gbialiua accettò col, b^neSoio del­
l'inventario per sé e' figlio minore 
Luigi, r eredità abbandonata dal de­
funto Gedullni Oiovauoi, rispettivo 
figlio e fratollo, morto io Ohialina nel 
13 aprii* 1888. 

lv£©rcatl «ai 'catta, 

Bono i prezzi fatti uella nostra Piazza 
il 3 Luglio 1888: 

.. • ;.LE(^yii)i i; 

Il vostro Galattoforo in bottiglia ha cor­
risposto perfettamente al mio desiderio, no-, 
tando l'aumento del lotto promesso. : 

Vi prego quindi di rimi'.ttcrrai nltrc quat­
tro bottÌKlie con pacco poslalcedai più presto. 

Vi spedisco vnglia ecc. . i 
Vu-slra <iev. Zelinda Locchi. i 

agosto, 1885. 12 ' 
Costo : Una bottiglia L. 2 — più L, I 

per cassetta e trasporto. Chi acquista 5 bot­
tiglie (L. 10) avrà cassetta e trasporto 
< gratis >. 
•• Indirizzo i Prof. Hestare Próta Giurteo in 
'NBpoli, via Roma con,«itrata da! vico 2.o 
S. Tommaso n. 20 "p. p, 

OMervazIonimiBteorolosIclic 
StHSinnadi Udina—R. Istituto Tecnico • 

Porpetlo » 162 
MoDtereala » 48» 
Moimacoo » 127 
Gasarsa della Delizia » 349 
Lat sioa » 286 
Cordeuons » 263 
Platischls » 238 
Socchìove » 232 

Furono inoltre trattati altr 45 af. 

Luglio 2 3 ore 9 a ore 3 p. oreO p.|dre9,a. 

Bar.rid. a IO* 
altom.llV.lO 
lìv. del mare 7480 T48.8 750.9 7501 
Umid. reiat. 63 36 74 60 
Stato d. cielo misto sereno misto coperto 
Acqua cad.m —, — — 1 [ óirezione 
' ( velkilcm. 

li: S N NE 1 [ óirezione 
' ( velkilcm. 1 4 2 3 
Term.centig. 19-4 23.4 17.9 19.0 

fari; dei quali 16 di ordinaria ammi~ 
Distrazione della Provinola, 23 di tu­
tela dei Comuni, 6 d'interesse delle o-
pere Pie ed ooo di contenzioso ammi-
oiatrativo ; in complesso affari delibe­
rati 68, 

Il Deputato provinciale 
G. Malisani 

Il Segretario 
0 , Bi Oaporiacco 

R l a g r a z I a o t e i a t O i La famiglia 
Muiinaris, commuesa rende sentite gra-

.eia, B tutti ao\oro che vollero iicoom-
pagnare all'ultima dimora lasilma della 
loro d'Ietta Lucia, e ohiedono venia a 
chi per involontaria dimenticanza non 
avesse rictivuto l'invito. 

Udine, 2 luglio 1888. 

I l dott. ^W îllim JV. nogc r s 
Chirurgo- Dentista di Z,ondra, Gasa prin­
cipale a Venezia, Calle Valaressa. 

Specialità per denti e dentiere arti­
ficiali.ed otturaturo di denti; eseguisce 
ogni sua lavora secondo i più recenti 
progressi di-lla-moderna scienza. 

Égli si troverà in Udine nei goral 
di mercoledì 4 s girved) 6 luglio al 
primo piano dell'iì(ber(|ia d'Italia. 

Earmacìa d'affittare 
In un amiiuo p̂ iesu del distretto d> FellI'S. 

Per trattative rivolgersi alia Ridu­
zione del giornale II Friuli — Udine. 

Temperatura minima all'aperto - 10.7 
Uìnima esterna nella notte 12 5 

T e l e g r a m m a m e t e o r i c o Dal­
l'Ufficio centrale di Roma : 

(Ricevuto alle ore 6. p. del 2 luglio). 

In Europa pressione piattosto elevala 
766 in Francia, Svizzera e pon'Bnla Ibe 
rioa, alqu n'o biasa intorno alla Russia 
e penisola balcanica: nuovamente de­
crescente a nordovest : Valenza 750. 

In Italia nelle 24 ore birometro sa­
lito specie nel nord, temporali con piog-
gie sul versa.te Adriatico sup., tempe­
ratura diminuita, veoti generalmente 
forti da libeccio a ma.istro. 

Stamane cielo generalmente sereno, 
venti IV quadrante, freschi Italia su­
periore, deboli altrove. 

Baromclr.) 761 Domodossola, 760 
Catania, Ginova, Trieste, 767 Lesina e 
Lecce. 

Mare mosso od agitato. 

Probabilità : 

Venti ffiechi IV. quaJ., cielo vario 
tendente a sereno con qu>ilche tempo­
rale in Itilia inferiore. 

(Dafi'OsserKotoi'io Metmrico di Ddinp). 

MEMORIALE JGI PRIMI 
A n n u n z i l e g a l i . Il Foglio perio­

dico del 80 ging;na, n. 113^ contiene: 
— In nome di Sua Maestà Umberto 

1. per la grazia di Dio e per vnlontà 
d̂ 'lia nazione Re d'Ila''», in s^gcto olla 
domunda fatta dal fallita Alessandro 
Baldisaera colia quale obiode sia omo­
logalo li coucordsto da esso concluso 
coi suoi creditori, in forza del quale 

Cassn di n i sparn i la di Qdltse. 

Situazione al 30 giugno 1888. 

Attive. . 
Cassa contenti .' . . L, 48,971*6 
Mutui a enti morali i • , l,46S,70ii.07 
Mutui ipotocai-i a privati . . . . , l,47a,794.34 
Prestiti in Conto oorreoto . . . . » 8110,000— 
Ffoatltl in conto corr. garantiti „ 120,426.86 
Prestiti sopra pagno .• ; n 63,84J.— 
Obblig, garantito dallo Slato, . „ 1,836,700.-
Bnoni del Tesoro : • , 400,000.-
CartoUe dol crailito fondiario . . „ 608,610.-
Obblig. prestito CitU di Roma „ 9,120,— 
Dopnslti in conto corrente -« . • » 83,hr,8.63 
Cambiali in porlaioglio . T-;"-. . „ 173,003,60 
Mobili, registri a-stampa .^. . n • -%000,̂  
EoniduI di interessi e rendite, • „ . S7,S8S.ro 
Debitori diversi „ 8,.'H«.aO 
l)opo3itD a cauzione . . . , * . . . „ I00,ft82.l6 
Deposito a custodi» . , 289,491— 

Somma l'Attivo L. 0,451,989.60 

Spese generali da liquidarsi in 
fine Jeiranno . .li. :I6,784.06 

Interessi passivi da . i -'_ f 
liouidarai . . . . » 88,070.29 

Simili liquidati , , „ S, «?.S9 „ 117,971,78 
Somma Totale h. 8,6ii9,9ì7,39 

Passivo. 
Credito dei depositanti per ca­

pitalo L. 6,600,821,79 
Simila por interessi » 88,070.29 
Conto corrispondente » " 4,804.74 
Rimanenze posi o sposo . . . . „ 11,05!,14 
Deposit, per dop. a cauziono . . ,, 100,362.18 

„ „ custodia , 2<»,491.— 
Somma il l'assiTO L. 11,036,001.12 

Patrimonio deil'IsCituCa ai Ij 
gennaio issa ,-, 393,630.93 

Rendite da liquidarsi in fino del­
l'anno , 14g.U9i.l9 

Somma Totale L. 6,669,987.29 
Movimento mensile dei libretti, dei depositi 

e dei rimborsi. 
Lib. accesi n. 100 depositi n. 643p,l, 230,809.03 

, ostimi „ 70 rimborsi „ 463 „ ii78,611.74 
Udine, 1 luglio 1888. 

11 Direttore, A. BONINI. 
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TegollnA }• , :.,5 _ . 2 0 —,25 
Patate nuove ' ' • - . 2 0 - . 1 8 
Piselli v —. .80 
Pomidoro . —.60 —.— 
Fsg noli . —.60 —.— 

tOVA e bURRO 

Burro al kgr. L. .—. 0.— 
Uova al cento » 5. •— 

FRUTTA 
Ciliegi! 10, 12, 16 
Fr,-gole , ~ , .70 
Frambois - . - 1 . -
Uvi ribes - . .40 
Uva orispina —.2S -~.20 
Brmelini . —.50 -=-.60 
Pere —.28 -*-.20 
Prugni ™ , _ _ . 2 5 

GRANAGLIE. 
Oranotureo L. 12— i?.ao 
Sp-gala •81B-8.75' 

IL'OrORNO 8 LUGLIO 1888 
con lutis le /urmallià a oormii di logg> 
avri luogo in Bolugna 1« grandiosa ostra 
zione della LOTTERIA NAZIONALE 
TELEGRAFICA DI BOLOGNA aut« 
rizzata con R. Decreto 2 dicembre 1887. 

Ì 0 , - S : 3 0 E^EEÌlvlCr 
pagabili in denaro sonante senza alcuna ri­
duzione da 

100,000 
60,00(), 4O,'O{|0) f 5 , É Ì 15,000 
ecc. por il complessivo importo di 

DI8às*ACOM9l BORdA 

Rendita Ital.'l tennaio da 06.03 a 96.28 
1 Ingllo 96.20 • 97.40 Aiioni Banca Nasion. 
- . » --. - Bansa y«oo«»'cl« — w* 847. — 
Bittia di Oroditò. -.Veneta' dUv) —,«847 •— 
Soolitk Cettcpiiqm Vèneta' .r-- -^^.-^ — 
Catonifleio Veneilono - - a 282 60 Obblig. 
Prestito VeuHia a premi 112.76 a 28 

V ,..• ••;7a!«td,., - ; ; ' i , , ^ . -
. : fsut iU 20 banchi-da »-,'. •< .U.-:. ', Bdin-
eonote aoitriache da SOl.etQ r ^ 2 

• •. : ambi. , :' i ;, i ' . . ^ •' '; 
Olanda se.31|ìl da (Iwinanta Itit'lìS— — 

«128,20 e da 128 30 a 123 60 Francia S IT da 
100,10 a 100.36 ~ Belgio 3 li2 dà - â 'i—. -r^ 
Uoriin 3 lia da 26.12 !>6.19 Aiiaon 4 — a 
a 100.10 a da 1II0.2S a—"̂ d̂a—Yicoaa.TrI«>te 
t l ^ da aOl.iiS— »0<i.,7,6-« - ^*>H--e-:-4' 
—.— ,— PBMÌ da ao CtancU. 

Sconto. 
Banca Nazionale 6 lia Banco di Napoli 6 1)2 

bmca Veneta'T>-T.Baifii«?di <!nld. Ven. 
• - xinikANo, il !' 

RendiU Ital. 97.86 80 — ,AIorid. 
316.60 a Ramli Londra Snai 14-- —! 
trancia da iCO.26 16 Bcrlino.:da 128,60 ~- 20 

FIBENZÌ;, 2 ;, Ji; 
Reni!. 09.87 lia — Londra 28 1«|-- Francia '" 

100.26.— M ,ri I. 81)2.26 — MoO. 1010.— — t 
.;. GENOVA, a I 

Rendita I&liana 99.32- — ' — Bin.ia ! 
Naónnal» iLìl —. Credito ìtoMliare 1010.—i 
Morfl 799.>i, «If^tMuiea T<m^.;lXf'' ì' 

Bandita italiani 97.90 - ? Banî  .Geo. 67S.M 
PABIQI, 2 . '. : _ . 

BÌsnditaSO'o 8303 — Rendita 4 lia lOfi.lO 
Rondila italiani 99.06 Londra J& 3tjl — --•i 
Inglese 99- 6|8 Itti» 290.60 Send. Tdra l'iM 

BERLINO, 2 . ' • • J 
Mobiliare 188 60 \nittlaiihe 96.60 Lombarde 

- . - Italiane 97.80 
VIENNA a 

Mobliiara OOO.— Loabarilo 93.76 FerrovlB 
Anstr. 283.75 Banca Naiienale 868— .Napg-
lonni d'oro 9.08 (— Cambio Pubi. 4966 Can-k 
bla Londra ia6:i6( Aaitriaii)! saos . Zecchini.-
tiaperiali -— 

• LONDRA l 
Ittgleie 99. 916 Italiano 93. 1)4— Spagùuolo. 

Turco 

DISPACCI .PARTICOLARI 

PARIGI 8 
Chinnira della soia It. 90.06 
Marchi 123.76 i Pnno, 

MILANO 3 
Rendita ital. 97.86 ler. 97.89 
Jifspaleonl d'oro 30.— 

VlENlSA 8 • 
BeniUta austriaca (carta) 81.96 

Id. aulir, (arg. 33,05 
id. aulir, (oro) 113.06 

Laxdn 134.9 Nap 0.89 

Proprietà dalla tipografia M. BARDUSRO 
BUIATTI ALGSSA.Hn{io, gersnte réspiins. 

AcquaJi Cilli 
La vara Acqua di Cilli adatta a pron> 

derni cui Oi^ioino è qu-lla ohi vendi<si 
presso i sottoscritti che ne sono gli unici 
depositari. È la p ù alcalina, la più pura, 
la più ricca d'acido curbomco dblle ac­
que HlO'Oine conosciute. La migliore e 
p ù salutare bevanda da prendersi spe-
ciulmeute mescolata col vino o con.oon-
serva di frutta. Digli attestati di diverse 
primarie uutnriti mediche riconosciuta 
di grande effetto nella affxziooi defrli 
organi ri^apiratori, co itro i catarri dello 
stomiOi", i mali di fegato, il gozzo ooo. 

Poi come riCistitueute nella coava-
ieseenza dirlla difterite. 

Venditi ai minuto pressi il CttlTè 
C o r a x x a e l'ex D r o s h t ' r l a A.u~ 
d r e o l l ed all'ingrosso nei sub Aqu loia. 

Fratedi Dortii, 

compresi j^ prapii garantiti 
Tt f !i ' f ut fi 'i Min (lt'i|jii'ii(iiih'i"IB 

La Banca Nazionale i dcpositnria delle 
entrate della lotteria per il pagamento dei 
premi. 

Ufjpf̂ mio non poiri\ essere minoro di lira 
ilTsin f-ontnnti per ì compratori di cento 

nnnierf'''è1io vengono contenuti da non ce­
dola d'oro. 

È garantito un premio 
ogni tOO WTwmieri 

Ln LotterisFisì compone di n^ milione e 
Wt«o; Ji'nungisJ cbalAifièrit^*"* N'J i ' ' ' 
eàSbOtTBiglioltì senzii serie. ^ ' * " ' ^ 
;. ililleopdgMi che'JiWotsoiiiBe ' gruppi 
iit'lÓO, èbr'S-f naiMi »hS C(Jh.s'*(!lirono nrlle 
passata; Lottè'rifj Ja ^Rî 'Srandiojc. ^s i to , 
siTsenào ornerà'^'ifi^riÀAl^. datf 4Mii]^e 
grandioso vincite di lire 200,000 oro, con­
seguite in Genova dalia sig. Zuccliotti, prò-
prietnria dell'llotol di Francia che aveva 
prf'cisamente acquistato un gruppo di hi. 
glietti. 

Ad. ogni Hcliiesta unire cent.̂  SSJ'''' °̂ 
spesa'dj'iilbijrà, i * .„ r.-™--^ •,'• 

ì Big1ietti°%fr*iSnt*oucf.pross*"-h •-Sniieo 
IFiéntnili CàuCfi <jn rlHi(vlt>'.:Geiiòfii, 
piazza % 6iórgÌo;'3.?, pfin|i|pi«a(>-irig(iri(iM!' 
didl'cmbsióî -̂' •' »_ 'ìi' .jÌ K~ 1./ 

ìnaDdtnsj i l'if^ei^ ^"vwiSono pjjàdso 

' - '••••''—• " " ' L i 

• ,i ògflaÌli;pèrJa'oonfeiì<rn5;r::;\ 

a ststcìnn. cclluinre 
• d i - ' 

L,t|IGI BARGELLA 
' Uditis — Via Troppo N 4 — Udine 

Sacchetti garza a'q^n$-p-BiÀte!i9on garin 
•~ Conotti di zincò éidi %ttS' ~ ^rpd - Mo.r-' 
talni d| porcelÌaMa,̂ :'T;òlvÌ̂ ^ <%&"> garza, 
per la conservazione del seme — Termo-̂ ^ 
metri — Microscopi -» -Vetrini'—-'Porta a 
copri oggetti ecc. ecc. 

Birraria Kosler 
TÌQO nero ,'nostrano dnlla, 

cantina del'.sguor Giuseppe Ariiiellinî  
Sindaco di faedis,' 

Casa a tre piani fuoi-i porta 
Praechiuso. 

PKT ii'Tirmazioni rivolgerai al signor 
Fattori Luigi. 

Da vendere '̂ò ii?af0,ttare 
un.i CitSM.Iu ' IPàfee i i to rimpetto il ' 
Torreuie Torrefora CHĴ I! ol Borile. 

Per inf'irmazioni rivolgersi al signor. 
Antonio Bearzi del ittogiì. 

• r -• • . / . . ,',^- -•?• 

uitn di ' 

MiccMna celerà 
e di un assortimento completo di carat; 
teri, nonché di tutti gli utensili. ' ' 

Per inforroasioni e trattativo rivoi-. 
gorsi alla Redazione del nostro gioro'ile-

file:///nittlaiihe
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la inserzioni dall'Est^yo per M Miidi si ricevono escltisìvamemente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
EiiEi ÒbliegM Pari^ e Roma, e per l'interno presso l'AmministraEione del nostro giornale. 

SPECIAL 
i i 

ftifeàsoi negozi di Cartoleria e Libr^^ 

iHATELLI TOSaim-U01ÌE 
-J-fB"-"! '•'iffl'- i « ' ih^vasi m vendita il 

. i:"r^ a. OAETO 
mi- ' 'éè'-à^ìT TU R A HO ito M^'ÉI 

•3 ' , 1 ' -i' 'i 

l - . C-\ !-

mr:mmmàmw calligrafo F R A N C E S C O RiRCHT^EE^^^ai^^iènria^^el' qual' 
•Mfel«Wff;'S'|itpfren è̂ da §è"in;SEI giorni '̂(l'esercizio. -•• ^.'^'^''^'.^ •yrr-'.r-nr. 

, •|JettS)iL.nfi'ètddd''é5fàî ^̂  fascicolici, èl i . , ad^uso délte''scuo1e "ré'ènî .' 

•Pi^2;za; per,•tosficolo^;Cfò^t; 
• l ' i - i. 1-. 

5IM1F11 

PREMIATO 
Sf AilLlMENTO A MtìTRICE IDRAULICA 

per la Jabbrieaizione di LISTE uso ORO e finto LEGNO. - CORNICI ed ORNATI in CARTA PESTA dorati in fino. 

Metr i di bosso snodati ed in asta 

tPOORÀFIA 

Piazza Giardino, N. 17. 

ài servizio della Deputazione Provinciale di Udine -- Editrice del Giornale quoti­
diano IL FRIULI-pubblica il Periodico L'APE GIURIDICO-AMIilINlSTRATIVA 
-- e si assume ogrd genere di lavori.-

Via Prefettura, N. 6.. 

E |H^ I A ^^^®^^^ ®̂̂ ® Scuole Comunali di Udine.-Deposito carte, stampe, registri, oggetti 
T ^ I AJL ^ diségno e catìcèllèria.--Specchi, quadri ed oleografie.--Deposito stampati per le 
I I I #*^ Amndnistr. Comunali, del Daijio Consumo, delle Opere Pie e delle Fabbricerie. 

Via Meroatovecchio, sotto il Monte di Pietà. 

Odine,' 1888'—! Tip. Marco Bordusoo 


